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b) il beneficiario non possieda, se coniugato e non effettivamente e legalmente separato, redditi propri per un 
importo annuo pari o superiore a 6.713,98 euro, nè redditi, cumulati con quello del coniuge, per un importo annuo 
pari o superiore a 6.713,98 euro incrementati dell’importo annuo dell’assegno sociale; 
c) qualora i redditi posseduti risultino inferiori ai limiti di cui alle lettere a) e b), l’incremento è corrisposto in misura 
tale da non comportare il superamento dei limiti stessi; 
d) per gli anni successivi al 2002, il limite di reddito annuo di 6.713,98 euro è aumentato in misura pari 
all’incremento dell’importo del trattamento minimo delle pensioni a carico del Fondo pensioni lavoratori dipendenti, 
rispetto all’anno precedente. 
6. Ai fini della concessione delle maggiorazioni di cui al presente articolo non si tiene conto del reddito della casa di 
abitazione. 
7. Nei confronti dei soggetti che hanno percepito indebitamente prestazioni pensionistiche o quote di prestazioni 
pensionistiche o trattamenti di famiglia, a carico dell’INPS, per periodi anteriori al 1º gennaio 2001, non si fa luogo 
al recupero dell’indebito qualora i soggetti medesimi siano percettori di un reddito personale imponibile ai fini 
dell’IRPEF per l’anno 2000 di importo pari o inferiore a 8.263,31 euro. 
8. Qualora i soggetti che hanno indebitamente percepito i trattamenti di cui al comma 7 siano percettori di un reddito 
personale imponibile ai fini dell’IRPEF per l’anno 2000 di importo superiore a 8.263,31 euro non si fa luogo al 
recupero dell’indebito nei limiti di un quarto dell’importo riscosso. 
9. Il recupero è effettuato mediante trattenuta diretta sulla pensione in misura non superiore a un quinto. L’importo 
residuo è recuperato ratealmente senza interessi entro il limite di ventiquattro mesi. Tale limite può essere superato 
al fine di garantire che la trattenuta di cui al presente comma non sia superiore al quinto della pensione. 
10. Le disposizioni di cui ai commi 7, 8 e 9 non si applicano qualora sia riconosciuto il dolo del soggetto che abbia 
indebitamente percepito i trattamenti a carico dell’INPS. Il recupero dell’indebito pensionistico si estende agli eredi 
del pensionato solo nel caso in cui si accerti il dolo del pensionato medesimo. 

 
Art. 39. 

(Norme a favore dei lavoratori affetti da talassemia major e drepanocitosi e in materia di uso dei farmaci di 
automedicazione) 

1. I lavoratori affetti da talassemia major (morbo di Cooley) e drepanocitosi che hanno raggiunto un’anzianità 
contributiva pari o superiore a dieci anni, in concorrenza con almeno trentacinque anni di età anagrafica, hanno 
diritto a un’indennità annuale di importo pari a quello del trattamento minimo delle pensioni a carico del Fondo 
pensioni lavoratori dipendenti. 
2. All’onere derivante dal presente articolo, valutato in 1,03 milioni di euro a partire dall’anno 2002, si fa fronte a 
carico del Fondo nazionale per le politiche sociali di cui all’articolo 20 della legge 8 novembre 2000, n. 328. 
3. In relazione a quanto previsto dall’articolo 85, comma 24, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e dal decreto-
legge 18 settembre 2001, n. 347, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2001, n. 405, sulla migliore 
informazione possibile a tutela della salute pubblica, il Ministero della salute, di intesa con le imprese del settore 
farmaceutico dell’automedicazione, promuove una campagna istituzionale al fine di informare i cittadini sul 
migliore uso dei farmaci di automedicazione nella cura delle patologie minori, anche attraverso il ruolo 
professionale del farmacista, i cui costi saranno a carico delle imprese del settore. 

 
Capo V 

INTERVENTI NEL SETTORE SANITARIO 
 

Art. 40. 
(Concorso delle regioni al rispetto degli obiettivi) 

1. Il mancato rispetto degli impegni indicati al punto 19 dell’Accordo tra Governo, regioni e province autonome 
dell’8 agosto 2001 in materia sanitaria, comporta, per il finanziamento della spesa nel settore, il ripristino per la 
regione e le province autonome inadempienti del livello stabilito nell’Accordo tra Governo, regioni e province 
autonome del 3 agosto 2000, come integrato dall’articolo 85, comma 6, della legge 23 dicembre 2000, n. 388. 

 
Capo VI 

STRUMENTI DI GESTIONE DEL DEBITO PUBBLICO 
 

Art. 41. 
(Finanza degli enti territoriali) 
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